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Introduzione 
 

L’amore per Cassaro e il suo territorio, mi ha portato 

ad approfondire diverse tematiche sulle origini e la sua 

storia. Ho ritenuto utile rendere partecipi i miei concittadini 

delle mie osservazioni e riflessioni. Ho quindi organizzato 

incontri nella prestigiosa sala delle conferenze di Palazzo 

Garfì. 

Di questi incontri ho trascritto gli argomenti trattati, 

pensando di fare cosa utile per chi, avendo perduto 

l’opportunità di parteciparvi, ritenesse interessante leggere 

direttamente quanto esposto per arricchimento culturale e 

conoscitivo.  

Sono dell’opinione che chi non conosce le origini 

della propria terra, non ha la consapevolezza del valore del 

territorio in cui vive e pertanto non ha rispetto delle 

vestigia del passato. 

     

Dr Stelluccio Fiumara 
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Prefazione 
 

Precedentemente abbiamo visto il Comune di Cassaro 

soccombere nella causa per la rivendicazione degli Usi Civici.  

Ma già negli anni ‘20 l’intenzione del potere statale fu quella 

di modificare il sistema fondiario esistente, incentivando la 

creazione delle piccole e medie proprietà, assumendo la 

figura del mezzadro come modello ideale delle campagne. 
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Istituto Vittorio Emanuele III° 
 

Con Regio Decreto Legislativo n. 2110 del 19 novembre 

1925 si istituisce l’Istituto Vittorio Emanuele III° per il 

bonificamento della Sicilia. 

L’Istituto operò in varie direzioni: 

- Promozione di consorzi; 

- Redazione di progetti di bonifica; 

- Direzione dei lavori per conto di consorzi; 

- Finanziamenti agevolati; 

- Ricerche idro-geologiche; 

- Diffusione delle più moderne tecnologie. 
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Ente di Colonizzazione del latifondo 

siciliano 
 

Con legge n. 1 del 2 gennaio 1940 «Colonizzazione del 

latifondo siciliano», veniva istituito l’Ente di Colonizzazione 

del Latifondo Siciliano, dotato di personalità giuridica di 

diritto pubblico, posto alle dipendenze del Ministero 

dell’Agricoltura e Foreste, con il compito di assistere, 

tecnicamente e finanziariamente, i proprietari nell’opera di 

trasformazione del sistema agricolo produttivo e di 

procedere direttamente alla colonizzazione delle terre delle 

quali l’Ente acquisisse la proprietà o il temporaneo 

possesso. 
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Lungo la strada Cassaro – Cozzo Bianco abbiamo due esempi 

di Case Coloniche. La prima all’altezza della contrada 

Montagna in pessime condizioni. La seconda più avanti in 

condizioni migliori. 

 

Figura 1: Casa colonica 

 

 

Figura 2: Casa colonica 
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ERAS 
 

Nel 1946 fu istituita la Regione Siciliana con competenze 

esclusive in materia di agricoltura e vennero affidate alle 

scelte legislative dell’Assemblea Regionale le materie 

dell’agricoltura e foreste, della bonifica, degli usi civici, 

dell’incremento della produzione agricola e della 

valorizzazione, distribuzione e difesa dei prodotti agricoli. 

La Legge Regionale n. 104 del 27 dicembre 1950 dispose che 

«la proprietà terriera compresa nel territorio della Regione è 

sottoposta agli obblighi ed ai limiti stabiliti dalla presente 

legge». 

Nasce la legge fondamentale per la Riforma Agraria in Sicilia. 

L’Ente di Colonizzazione del Latifondo Siciliano assume la 

denominazione di Ente per la Riforma Agraria in Sicilia. 

L’ERAS ha il compito di assistere gli assegnatari di terreni 

nella progettazione ed esecuzione delle opere di 

miglioramento fondiario e di promuovere ed organizzare 

l’attuazione delle provvidenze, anche di natura sociale, 

intese a migliorare le condizioni di vita degli assegnatari e ad 

incrementare la produzione, curando lo sviluppo della 

meccanizzazione, della industrializzazione e della 

cooperazione negli acquisti, vendita e trasformazione dei 

prodotti. 
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Requisiti per l’inclusione negli elenchi della riforma: 

1) Lavoratori agricoli capifamiglia che svolgono la loro 

prevalente attività nel territorio del comune stesso, 

anche se residenti in altro comune; 

2) Che non siano iscritti nei ruoli delle imposte dirette 

se non per il reddito relativo alla casa di abitazione e 

a proprietà rurale il cui imponibile catastale, riferito 

al 1° gennaio 1943, non superi rispettivamente le £ 

100. 

3) I terreni conferiti sono assegnati in proprietà per il 

periodo di 20 anni. 

4) I terreni per i quali i piani di conferimento sono 

divenuti esecutivi vengono ripartiti in lotti a cura 

dell’ERAS. 

5) Ogni lotto non può essere minore di ha 3, né 

maggiore di ha 6. 
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L’iter procedurale prevede diverse fasi per il conferimento 

dei terreni: 

- L’approvazione dei piani di ripartizione; 

- L’individuazione degli assegnatari; 

- L’assegnazione in proprietà dei lotti: 

- Concessione amministrativa; 

- Dopo tre anni, assegnazione in proprietà; 

- Dopo altri 3 anni può essere riscattato con il 

pagamento delle annualità residue. 
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ESA 
 

La legge Regionale n. 21 del 18 agosto 1965 trasforma ERAS 

(Ente per la Riforma Agraria in Sicilia) in ESA (Ente di Sviluppo 

Agricolo), considerato ora organo di programmazione 

regionale. 

ESA continuava nei compiti dell’ERAS: 

- riforma del latifondo; 

- costruzione di strade; 

- trasformazione delle trazzere in rotabili; 

- adduzione di acque; 

- assistenza tecnica agli agricoltori; 

- costruzione di bacini, dighe, condotte, impianti 

elettrici e strutture commerciali. 

Cassaro è stata interessata da queste riforme con la 

lottizzazione dell’ex feudo Giambra, esteso 200 salme. 

Una salma corrisponde a 17.462 mq e quindi abbiamo 

un’estensione di ha 349, 24 circa suddivisi in 63 lotti di ha 

5,5. 

In ogni lotto furono costruiti unità abitative dotati di 

servizi igienici e cucina e un locale distaccato 

dall’abitazione da servire per stoccaggio del foraggio. 
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Figura 3: Unità abitativa 

 

Figura 4: Unità abitative 

 

Lungo la strada provinciale furono costruiti n. 4 

abbeveratoi alimentati con l’acqua proveniente dalla 

sorgente Cava del Signore.  
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Figura 5: Abbeveratoio 

 

 

Figura 6: Abbeveratoio 
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Figura 7: Abbeveratoio 

 

 

Figura 8: Abbeveratoio 
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Fu realizzata una elettrificazione rurale al fine di dotare 

ogni unità abitativa di elettricità. 

La legge di Riforma agraria aveva lo scopo di contribuire 

a migliorare le condizioni difficili delle campagne siciliane 

del dopoguerra. 

Anche se le intenzioni erano buone, spesso non è stato 

possibile attuarle sino in fondo. 

Molti assegnatari non hanno preso possesso dei fondi 

spesso non coltivabili proficuamente o per estensione 

non sufficiente ad assicurare una giusta economia 

familiare. 

Si ha pure un’industrializzazione forzata dall’alto che 

determina la marginalizzazione dell’agricoltura 

nell’opinione pubblica e nell’azione di governo e la 

rottura della tradizionale osmosi tra competenze 

tecnico-scientifiche e saperi esperienziali degli 

agricoltori. 

Rottura che si inserisce tra le cause della successiva crisi 

ecologica che ancora oggi viviamo. 
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Foto d’epoca del sorteggio lotti ex Feudo 

Giambra 

                      

Figura 9: sorteggio 

                       

Figura 10: sorteggio 
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Figura 11: sorteggio 

                   

Figura 12: sorteggio 
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Figura 13: sorteggio 

 

Figura 14: sorteggio 
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Figura 15: sorteggio 

 

Figura 16: sorteggio 
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Figura 17: sorteggio 

 

Figura 18: sorteggio 
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Figura 19: sorteggio 

 

Figura 20: sorteggio 
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Figura 21: sorteggio 

 

Figura 22: sorteggio 
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Figura 23: sorteggio 

 

Figura 24: sorteggio 
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Figura 25: sorteggio 

 

Figura 26: sorteggio 
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Figura 27: sorteggio 

 

Figura 28: sorteggio 

 



31 
 

 

 

 

 

Figura 29: sorteggio 
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Figura 30: sorteggio 
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Conclusioni 
 

Il mondo contadino è finito e si parla ora di riaccorpamento 

dei fondi ai fini di creare aziende di dimensioni tali da poter 

essere concorrenziali nella guerra dei mercati e dei prezzi. 

Un ripensamento delle politiche agricole ha portato il 

Ministro Martina a rendere disponibili 110 mln di euro per 

favorire il ricambio generazionale con l’obiettivo di favorire 

lo sviluppo di nuove realtà su tutto il territorio nazionale. 

Sul sito ISMEA sono già disponibili per la vendita un primo 

lotto di ottomila ettari della Banca Nazionale delle terre 

agricole pronti per la coltivazione. Verranno agevolati i 

giovani dai 18 ai 35 anni con finanziamento al 100 per cento 

delle spese sostenute. 

Nella Provincia di Siracusa sono disponibili 25 terreni per 

un’estensione totale di ha 408,47. 

Speriamo bene e che sia l’inizio di un rilancio della nostra 

agricoltura, attività primaria per l’economia nazionale. 

 

  



34 
 

  



35 
 

Sommario 
 

Introduzione .................................................................................. 5 

Prefazione ...................................................................................... 9 

Istituto Vittorio Emanuele III° ...................................................... 10 

Ente di Colonizzazione del latifondo siciliano ............................. 11 

ERAS ............................................................................................. 13 

ESA ............................................................................................... 16 

Foto d’epoca del sorteggio lotti ex Feudo Giambra .................... 21 

Conclusioni .................................................................................. 33 

Indice delle figure ........................................................................ 36 

 

  



36 
 

Indice delle figure 
 

Figura 1: Casa colonica ................................................................ 12 

Figura 2: Casa colonica ................................................................ 12 

Figura 3: Unità abitativa .............................................................. 17 

Figura 4: Unità abitative .............................................................. 17 

Figura 5: Abbeveratoio ................................................................ 18 

Figura 6: Abbeveratoio ................................................................ 18 

Figura 7: Abbeveratoio ................................................................ 19 

Figura 8: Abbeveratoio ................................................................ 19 

Figura 9: sorteggio ....................................................................... 21 

Figura 10: sorteggio ..................................................................... 21 

Figura 11: sorteggio ..................................................................... 22 

Figura 12: sorteggio ..................................................................... 22 

Figura 13: sorteggio ..................................................................... 23 

Figura 14: sorteggio ..................................................................... 23 

Figura 15: sorteggio ..................................................................... 24 

Figura 16: sorteggio ..................................................................... 24 

Figura 17: sorteggio ..................................................................... 25 

Figura 18: sorteggio ..................................................................... 25 

Figura 19: sorteggio ..................................................................... 26 

Figura 20: sorteggio ..................................................................... 26 

Figura 21: sorteggio ..................................................................... 27 

Figura 22: sorteggio ..................................................................... 27 

Figura 23: sorteggio ..................................................................... 28 

Figura 24: sorteggio ..................................................................... 28 

Figura 25: sorteggio ..................................................................... 29 

Figura 26: sorteggio ..................................................................... 29 

Figura 27: sorteggio ..................................................................... 30 



37 
 

Figura 28: sorteggio ..................................................................... 30 

Figura 29: sorteggio ..................................................................... 31 

Figura 30: sorteggio ..................................................................... 32 

 

  



38 
 

Bibliografia 

- Autori Vari 

 

Foto 

- Google Map 

- Sebastiano Buscema 

- Vincenzo Romano 


